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Il molino a pietra dell'azienda agricola Casa Minelli a pavullo nel rlignano (MO).
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Sulla scia biodinamica anche il Biricoccolo, aYal-
samoggia (BO), fattoria sociale che ha innesca-
to una rete di grr,rppi di supporto all'agricoltura.
"Coltiviamo con metodo biologico, anche se solo

ultimamente abbiamo richiesto la certificazio-
ne" racconta Eiena. "In genere sul seminativo
diamo sempre cornoletame (il 5oo) e cornosilice
(5or). Coltiviamo granoVerna e farro in alternan-
za a legumi, stocchiamo in frigorifero quindi con

catena del freddo, senza utilizzare silos. Macinia-
mo a pietra e vendiamo direttamente la farina o

il pane fatto da un fornaio di Bazzano (BO) con
pasta madre". Elena ci confessa che la limitatezza
delle superflci utilizzabili crea qualche problema
nella gestione delle rotaziotti, perché non si può
riseminare sullo stesso appezzamento. "Adesso

a ottobre non sappiamo ancora dove mettere il
Verna, ma in qualche modo risolveremo".

CampiAperti
Nell'ambito della sperimentazione sociale l'as-

sociazione Campi Aperti porta avanti un'azione

importante per awicinare la città alle campagne,

superando gÌi steccati tra agricoltori e consuma-
tori e lottando per il riutilizzo a scopo agricolo
del demanio pubblico e collettivo. Tra le aziende

del circuito che producono grano c'èIaTorre dei

Campani,bioiogica dai primi anni'9o; si estende

sulle colline di Castel San Pietro Terme (Bo) per
circa 4o ettari. In fattoria si coltiva Termir-ri1lo,

Gentilrosso, Senatore Cappelli e farro, con un
mulino a pietra per Ia farina, mentre Ia pasta di
grano duro, tenero e di farro vengono realizzate
da La Romaginolc a San Biagio di Argenta (FE).

Nel circuito di Campi Aperfi è molto signiflcativo
il lavoro della cooperativa Arvaia, che promuove
un progetto di autoproduzione delle sementi in
collaborazione con il genetista Salvatore Cecca-

relli sui cereali e sulle varietà ortive. Si tratta di
un laboratorio sociale che potremmo deflnire
d'avanguardia, nato nel contesto urbano di Bolo-
gna, citta che ha il maggior numero di orti sociali
gestiti da anziani e famiglie. L'idea è quelia di far
partecipare i soci, che sono semplici cittadini,
alla gestione collettiva dell'agricoltura, dalla se-
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Coltivazione di antiche varietà presso l,azienda triologica I(ebio.

Qua si coltivano il Senarore Cappetli, i1 Gentil_
rosso, il farro, il migiio selvatico, Ìegumi e semi
da gerrnogliare, cor-r cui si realizza ui-ra linea di
pasta, larir-re e prodotti alimentari.
A Cantaiupo, ne1le fertili pianure del comune cli
Bevagna (PG), sotge Granarium, azienda che ò
riuscita a chiuderc la filiera clel pane. Il frltmento
prodotto in azienda viene stoccato in silos ester_
ni di vetroresina, dove l'unico r.netodo di con-
servazione è la movit-nentazione e l,aerazione;
cll'intcrno r iene poi rrolito con rr.rcine in pict ra
naturale del r929. La par-riflcazione avvicne con
lievito madre nel forno a legna, e i1 pane rrienc
vendLrto nei piccolo negozio adiacente.

Torre Colombaia
Daif inizio degli anni 'Bo l'L.rmbria è anche patria
d'elezione per molte iniziative di ritorr.ro alia ter-
ra, ne11'orizzonte storico dell'agricoltur:a biologi_
ca. Torre Colotnbaiq è 1a prima azienda certif,cata

da AIAB in Umbria, attiva dal r9B6 e conosciuta
anche come agriturismo. N,{a non è certo uno di
qrielle strutture di facciata per turisti deila do_
menica, perché la componente agricola continua
a essere la sua vocazione principale. I terreni di
proprletà si estendono su 16o ettari. di cui 6o di
campi e ioo di boscl-ri, che fanno da protezione
naturale pei lc colture e fJarantiscoÌlo approrrvi_
gionamento d'acqua. Insiemc ad altle aziende
biologiche nmble e marchigiane, Torre Colontba-
io rimarre un lLrogo dicorrrinua spelirr-rcrrtazione,
llla riccrca non solo di senri e colture auloctoue
locali ma anchc di frutti. Alfiedo FasoÌa, ii ritola_
re, la dcfirrisce "la globalizzaziorre buona". ..Merr-

tre l'agricoltura industriale vuole imporre a tlltto
il pianeta le sue poche monocolturÀ brevettate,
sl r nda rtlizzar e e ibt ide" spiega. ..1'approccio 

di
I olre Colonrbaia c tnolro piu orizzontale: purrr.r
cioè a raccogliere e far tesoro di esper-ienze iultu-
rali e colturali di altre regioni e paesi, mettcnclosi
a sua volta a disposizione per scambi di semi e
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progetti comuni". in effetti l'azienda ha saputo
anche intercettare i flnanziamenti del Piano di
su ilup p o rur ale, che ne ha p ren.r i ato f impe gno sul
piano dclla sperimentazionc.
Alfredo ricorda che dal zoo8 al zorz c'è stato uÌ-l
ptoflcuo scambio di visite con delegazioni di agri-
coltori bio, anche dal Nord della California ciove, a
quanto pare, ci sono condizioni climatiche simili
a quelle dell'Umbria. Insieme ad aÌtre due azien-
de della regione è riuscito a produrre degli oli di
girasole e di lino spremuti a fieddo ed è stato flno
in Ungheria pcr trovare semi di girasole non ibridi
e qr,rindi riproducibili, insieme ai consorzio mal-
chigiano Terra Bio. "Li abbiamo riseminati con
sLÌccesso qui da noi, senza la pretesa di tenerceli
stretti ma cercando di diffonderli in gir:o" raccoll-
taAlftedo. "E poi abbiarno contribuito a far nasce-
re struttLrre per la difficile decor:ticazione degli
stessi semi presso altre iocalità dell'Umbria".
Il baricentro di Torre Colombaia poggia comun-
que su1la produzione di cereali. Qui è stata ripre-
sa Ia semina del grano saraceno, colturra di origine
orientale che, malgrado il nome, non appartiene
alle grarninacee rla ha valori nr,rtrizionali impor-
tanti, e di cui si era persa traccia persino inValtel-
lii-ra. E poi sono state recllperate antiche varietà
di grano, a cominciare dal l(horasan o Grano del
Faraone. Il racconto di Alfredo è esilarante. "Al-
cuni anni fa ci mettemmo a coltivare i1 l(horasan
moltiplicar-rdo il l(amut. Si proprio così, al Sana
di Bologna nel'97 recuperammo 5o kg di Kamut
e pensai bene di seminarlo nei r-rostri terreni. 11

primo anno, su mezzo ettaro, ho ricavato ro q. I1

secondo anno l'ho riseminato su 4 ettari, e così
via. Finché un giorno non ricevo la visita di Bob,
l'uomo col cappello da far rvest, il celebre titola-
re dell'azienda Kamut. Si presenta dicendo che
non posso utilizzare il nome registrato Kamut,
altrimenti mi fa causa. Da Iì in poi, con buona
pace anche degli americani, abbiamo adottato
il nome Grano del Faraone (Ìa denominazione

Veduta area di Monteleone di Spoleto ( PG r, area tìi produz-
ione dell'omonimo farro Dop. In basso la coltivazione di
I(horasan a Torle Colombaia.
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conre sappiamo. e riscrvrra aile cotri_vazront dell'omonirla azienda r,".ri.rrrr, nlì;.In provincia cli Teramo, quando fr..io u.à"r" ;lseme a un anziano coltivatore aett,entLoàìa,

mi dice «Ma chist,è Saragolial». 1".ft-etti;l;i;
mo poi scoperto che ta saiag"u, a n-,"ìi"lìiir. rr
f.. ]l-,,ir., n",. qua I ir a c h i m i?h 

". " 
;g;;; t., ; ;;.L unr\ ersriì di perusia ci ha conlcrrir,".f-t. p,."babilmentc harr no tir.,.,r.rgrnc corìune..

La.ricerca sr_rlle varietà aitiche, , i;;_r; cotom-
!11i,nSltenpo è prosegui,.. ràriÀraìrrì #,"parte dcl progerto biennale N,,t,,g,;;;;, ;;,)_dinato daltAtAB e dai rorco L,.otil,ìgià"neìi,;li
t't1.et1tare dell'Llmbria. In parcelle , pi".rlo ;;,r;;"diversc rarierà aDriche,ii g;À i";;ì;, .;;r:r;
C c n t i lrosso. I'A bbo nda rr za j, sirr."ì, ;j ;; ;r';r'lstore e ij Verna, macinati Oir"tt^n,*ià-;;;;i
molino a pietra di Torre Coto_uri". ràlìIil;r;Ì'aitro,.ha dimostrato che rn conclizioni difficili ein regime di coltivazio,. birt"gi.;;;;;ffi;ìì"
vecchie varietà, come il Gentili-osso ;il;;:store. da n rro rn igl iori risu lr at i Oi st abit ita ;;;;;tira rispetto a quelle rnoder.nc.
T,d resJ dcll'ultirna urodrrzione e \tarJ di r7 quin_
t a I.i. pel er I ar.o di Abtonda nza. r 3 di Cenr ilr.osso e
5 di BiancoÌa" In un anno sono riusciti, 

";ird..;una tonrrellata di [arina irrrcgrale .o, i.,,., ;r;;ìquesti grani.
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'Abbiamo selezionato ìe spighe più grandi e piùbelle. risenrinarrclolc un raccolto clopo l.alrro,seguendo I'cspericnza cli Salvarore C....r"fìì'iìSilia e qirello di Vandana Shir a irr ,,rd;;ì;:;.;;,:
Alfi-edo. "À4a del resto,,conclucle "O qrJn ii* ir]cevano icontadini un tempo anche rla noi,,.

fanas: insieme si può fare

-!.yiend: 
agricola Janas, di Eleonora e lvan. si

::"-r: 
, porano, nei pressi di OLvieto à^1. 

", 
aailìessa una modesta locanda .f_r" p*tì ì" iruof ìsoìo pa ni c pasra. cìi gra n ; r,r, i.r,i .ài, iurii f r r.":pi ro o.prodorLidipiccole dirte r icirre.

-T :_lll.lr: 1", 
a i t ivi r à. agrico ra c i,oprio ra cor_

]1v,.1l."i" 
brotogica di lrumenri anrichi durli eL(.ileì1. r[aslormati in [arinc integrali nrediantÀlavorazione artigianate a pi.d. ;iì;;;;ffi::
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,L: Ìlfl qi:enaror.e Cappeili neilc rnanidi rvan delt.azien_oa agrtcola Ianas.


